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L'ACCUSATO 
SI DIFENDE 

Quando l'on. Sceiba ho termi
nato, l'altra .sera, il suo discorso 
sulla politica interna del gover
no, la maggioranza ha avuto per 
lui, è vero, un prolungato e quu-
si unanime applauso, come sem
pre avviene alla fine di ogni di
scorso di un qualsiasi ministro, 
ma, subito dopo, nei corridoi, si 
notava in molti deputati demo-
crisiiuni un senso di sorpresa e, 
in alcuni — i più ferocemente e 
stupidamente anticomunisti —, 
anche un senso di delusione. 

In realtà, nel discorso di Scel 
ba dell'altro ieri vi era qualcosa 
di differente, di nuovo, in con
fronto a tutti i suoi precedenti 
discorsi: per le cose dette e per 
il modo, il tono con i quali veni
vano dette. 

Non più la solita sicurezza, la 
solita, finta o vera, sicurezza in 
6e stesso, il solito ostentato di
sprezzo verso i partiti, gli uomini 
e i discorsi della opposizione. Al 
contrario: un evidente imbarazzo 
a rispondere olle denunce, alle ac
cuse — numerosissime e docu
mentate — formulate dai vari 
oratori della minoranza, un tono 
e un linguaggio anche esplicita
mente difensivi, un inutile sof
fermarsi su fatti di dettaglio per 
tentar di sfuggire all'esame dei 
problemi dì importanza decisiva. 

Non più, come tante altre volte, 
la negazione di ogni violenza i 
di ogni illegalità da parte della 
polizia, ma la confessione sin 
pure a denti stretti, che la poliziu 
compie talvolta degli eccessi e 
che in essa e esistono ancora V.i 
residui fascisti ». Non più la ne
gazione di ogni arbitrio contro li
beri cittadini, ma il tentativo di 
scaricare la responsabilità di que
sti arbitrii sul suo collega il Mi
nistro della Giustizia e sull'intero 
governo che rifiuta i mezzi per 
migliorare e snellire il funziona
mento della Magistratura. Non 
più le consuete puerili minacce 
contro i comunisti e l'opposizione, 
m a l'espressione della volontà, da 
parte del governo, di « indagare », 
di discolparsi, di far rispettare le 
leggi. 

Parole, soltanto parole, certo. 
Nessun impegno serio, nessun 

fatto concreto. E giustamente il 
compagno Togliatti ha rilevato 
con forza c h e l'unico atto che 
Sceiba potrebbe compiere per di
mostrare la sua reale intenzione 
di favorire una polìtica interna 
veramente democratica e una ef
fettiva distensione nel Paese, sa
rebbe quello di andarsene, di la
sciar libero il posto che egli ha, 
per troppo tempo, così malamen
te occupato. 

Parole, soltanto parole. 
Ma rappresenterebbe tuttavia 

un errore il negare a queste pa
role, e a l lo stesso tono con il qua
le queste parole sono state pro
nunciare, un qualsiasi valore. 

Senza dubbio il governo di D e 
Gasperi e il suo Ministro dell'In. 
terno sono, oggi, quelli eh» erano 
Ieri. Vi è però, in questi ultimi 
tempi, qualcosa di nuovo nel 
mondo e, in modo particolare in 
Italia: e il governo, voglia o non 
voglia, non può non tenerne conto. 

Nel corso di pochi mesi il mon
do imperialista ha subito alcune 
duTe sconfitte, che hanno semi
nato tra i suoi fautori lo scora
mento e la delusione; mentre le 
forze del progresso e del socia
lismo hanno ottenuto su scala 
mondiale successi che ne hanno 
accresciuto l'entusiasmo, la forza 
a la fiducia in se stesse. 
' D i qui, e dai risultati fallimen
tari della attività del governo, un 
aumento del malessere e del mal
contento, in Italia, non soltanto 
fra i lavoratori, m a tra strati 
tempre più vasti di tutta la po
polazione, in tutta l a cosiddetta 
«pubbl ica opinione». E di qui, 
d'altra parte, e dalla giusta poli
tica seguita dai partiti di sinistra, 
anche in Italia un notevole au
mento della forza, dell'entusia
smo, della fiducia in se stesso di 
tutto il movimento democratico, 
popolare, d'opposizione. 

Possono, è vero, i giornali cle
ricali e « indipendenti» negare 
questo spostamento di forze che 
si sta verificando nel mondo e in 
Ital ia per tentare dì darla a bere 
ai loro lettori. Ma i fatti sono più 
forti e p iù tenaci delle menzogne, 
degli ingannì e delle illusioni e 
non si può più a un certo mo
mento, tenerli in non cale. 

Per il momento si tratta, natu
ralmente, d a parte del governo 
d i D e Gasperi e Sceiba, soltanto 
di parole, di tono. 

Prendiamo atto, diceva Togliat
ti, che l'accusato si difende. 

L'azione delle n a s s e e l'attività 
della opposizione, continuate con 
energia e con tenacia, per il ri
spetto e per l'applicazione della 
Costituzione repubblicana, non 
potranno mancare di dare, a non 
U n g a scadenza, risultati ben più 
•pMMtti, nell'interesse del popolo. 
*—* MABIQ MONTAGNANA. 

VIOLAZIONE DELLA CARTA PELLE NAZIONI UNITE 

Grave provocazione americana 
Tilo ammesso nel Consiglio di Sicurezza 

La candidatura della Cecoslovacchia respinta - Dichiarazioni di Andrej 
Viscinski - L'India e l'Equador eletti al posto del Canada e dell'Argentina 

LAKE SUCCESS, 20. — La Ju
goslavia è stata ammessa oggj in 
seno al Consiglio ,di Sicurezza co
me membro non permanente. La 
decisione si è avuta al secondo bal
lottaggio: la Jugoslavia ha ricevuto 
39 vot". e la Cecoslovacchia 19. 

La decisione costituisce una gra
ve violazione dei principi in base 
ai quali sono assegnati i seggi del 
Consiglio di Sicurezza, cioè la rap
presentanza geografica. La maggio
ranza dei Paesi dell'Europa orien
tale avevano infatti scelto a rap
presentarli la Cecoslovacchia e 
pertanto la votazione odierna deve 
essere ritenuta una violazione di 
questo principio, 

Ciò è stato affermato chiaramen
te da Viscinski, il quale, dopo la 
votazione, ha dichiarato: 

Wl risultato di queste elezioni 
ha dimostrato che esse sono state 
effettuate in violazione dell'artico
lo 23 della Carta, che stabilisce che 
debba prestarsi la dovuta conside
razione ad una equa distribuzione 
geografica. Le elezioni hanno por
tato ad una violazione di una fer
ma tradizione, secondo la quale i 
membri del Consiglio di Sicurezza 
Che decadono dal mandato vengo
no sostituiti da paesi appartenenti 

alla stessa regione geografica. A 
questi priiicipi è sempre stata pre
stata osservanza. Ora essi vengono 
violati in flagrante. E' ben noto 
che le delegazioni di cinque paesi 
dell'Europa orientale hanno avan
zato la candidatura della Cecoslo
vacchia. La candidatura della Ju
goslavia non è stata invece avan
zata da alcuno di questi paesi ». 

L'intervento di Viscinski 

«La Jugoslavia è stata portata 
al Consiglio di Sicurezza — ha con
tinuato Viscinski — non in segui
to a libere elezioni, ma per un 
complotto dietro le quinte tra la 
Jugoslavia e gli Stati Uniti, oltre 
ad un certo numero di altre dele
gazioni, che apparentemente han
no deciso di usare per i propri fi
ni la situazione politica sorta tra 
la Jugoslavia e le democrazie po
polari». 

» La delegazione dell'Unione So
vietica dichuira recisamente che la 
Jugoslavia non deve essere, non 
può essere e e non. sarà considerata 
quale rappresentante dei paesi del
l'Europa orientale e che l'ammis
sione della Jugoslavia nel Consi
glio di Sicurezza viene giudicato 
dalla delegazione sovietica una 

nuova violazione della Carta del-1 permanenti, sono stati assegnati al-
l'ONU, tale da minare le /onda-1 l'India e all'Equador, in sostituzio

ne del Canada e dell'Argentina. 
L'India ha ottenuto 56 voti e l'E
quador 57. 

I RETROSCENA DI UNA STRANA LACUNA 

Il silenzio di Sceiba 
sul bandito Giuliano 

Le relazioni di Sforza e Pacciardi di ritor
no dall'America al Consiglio dei ministri 

Tutta la stampa nazionale ha for
temente sottolineato la delusione 
dell'opinione pubblica per il silen
zio mantenuto dall'on. Sceiba, du
rante il suo discorso alla Camera, 
sul fenomeno del banditismo sici
liano. La sorpresa è stata tanto più 
torte in quanto, nei giorni prece
denti, la stampa governativa aveva 
annunciato con grande rilievo che 
il ministro degli Interni avrebbe 
fatto il punto sulla lotta contro il 
banditismo dopo I mutamenti ra
dicali avvenuti nell'organizzazione 
e nel comando delle forze di po
lizia in Sicilia. 

Il primo a rilevare questa strana 
lacuna è stato 11 compagno Togliat
ti, nella sua replica notturna al 
discorso di Sceiba e, fra le tante 
congetture che si facevano ieri ne
gli ambienti politici, va segnalata 
una nota del Corriere della SeTtt 
in cui l'atteggiamento del ministro 
viene messo in relazione con certi 
cambiamenti intervenuti nella si
tuazione siciliana. Di quali cambia
menti si tratta? Secondo informa
zioni da noi raccolte tra i parla
mentari siciliani sembra che l'at
teggiamento delTon. Sceiba andreb
be messo in relazione con i se
guenti fatti: 

a) il proscioglimento, da parte 
della Commissione centrale per il 
confino, di alcuni notissimi capi 
mafia della zona di San Giuseppe 
Jato e San Cipirrello. Il ritorno in 
circolazione di costoro —- ci faceva 
notare ieri un parlamentare sici
liano — coincide stranamente con 
la cattura del bandito Cucinella il 
quale, come è risaputo, agiva per 
la organizzazione del sequestri e 
delle rapine, in collegamento con 
la mafia di quella zona; 

b) la completa estromissione del 
prefetto Vicari — autore del fa
moso rapporto sulle collusioni fra 
mafia, e uomini politici di destra 
— dalla direzione della lotta contro 
il banditismo. 

e) l'assunzione da parte del co
lonnello Luca, come collaboratori, 
di alcuni ufficiali dei carabinieri i 
quali all'epoca dell'allontanamento 
dell'ispettore di P. S. Messana. sa
rebbero stati messi sotto inchiesta. 

Se le nostre informazioni sono 
esatte, tutto questo starebbe ad in
dicare il ristabilirsi di uno stretto 
contatto, anche nelle Drovincie di 
Palermo e Trapani, tra le forze 
dirigenti impegnate alla lotta con
tro il banditismo e i principali ca
pi mafia della zona. Garantendo 
alla • onorata società • una specie 
di impunita. Sceiba e 1 suoi uomini 
se ne sarebbero assicurati l'appog
gio per l'eliminazione di qualche 
bandito. Questa sarebbe dunque la 
situazione nuova che il ministro 
degli Interni non ha creduto op
portuno illustrare alla Camera, ma 
non è detto che egli non sarà co
stretto a fare qualche dichiarazio
ne in proposito quando il problema 
siciliano verrà discusso al Senato. 

L'altro argomento che ha domi-
natoa l'attenzione degli ambienti 
politici è stato il dibattito sulla po
litica estera che sì è iniziato nella 
mattinata alla Camera. Esso è sta
to preceduto da una seduta del 
Consiglio dei Ministri nella quale 
Sforza e Pacciardi hanno fatto le 
attese relazioni sui viaggi negli 
[Stati "Uniti. 
1 L'atmosfera ài estrema freddezza 

che ha circondato il Ministro degli 
Esteri nel corso del suo primo con
tatto coi colleghi di gabinetto tra
spare perfino dal comunicato uffi
ciale: » I l Ministro degli Ester» — 
dice il comunicato — ha illustrato 
le linee della esposizione che farà 
al Parlamento in occasione del di
battito sul bilancio degli Affari 
Esteri ». 

Come si vede non si parla nep
pure formalmente, di approvazione 
della relazione Sforza, anzi non si 
fa alcun cenno del suo viaggio ne
gli Stati Uniti. 

Pacciardi dal canto suo ha ma
gnificato al Consiglio la sua mis
sione la quale in definitiva è riu
scita solo ad ottenere che Roma sia 
la sede di uno dei tanti piccoli Co
mitati per la difesa del Mediterra
neo, il cui comando principale sarà 
però stabilito a Londra. 

Il Consiglio dei Ministri ha ascol
tato anche una relazione dell'Alto 
Commissario della Alimentazione 
Ronchi sul suo viaggio in Argen
tina per la stipulazione di un nuo
vo accordo commerciale 

menta della collaborazione in se
no alle Nazioni Unite *, 

L'ammissione dei delegati a'i Tito 
al Consiglio di Sicurezza può esser 
definita senz'altro una grave pro
vocazione del blocco americano ver
so l'Unione Sovietica e i paesi di 
democrazia popolare. Con la vota
zione odierna, il blocco americano 
ha inteso agire con il massimo di
sprezzo per la volontà manifesta 
dei paesi dell'Europa orientale che 
intendevano essere rappresentati 
nel Consiglio dalla Cecoslovacchia, 
da un paese, cioè, che avrebbe por
tato in seno al massimo organismo 
dell'ONU la voce degli interessi co
muni. Gli Stati Uniti, al contrario, 
intendono che questa rappresentan
za sia assunta aa uomini che si so
no venduti anima e corpo all'impe
rialismo e che, pertanto, non po
tranno agire altrimenti che contro 
gli interessi delle democrazie popo
lari e dell'URSS- Come ha sottoli 
neato Viscinski, l'atteggiamento a-
mericano non può che aggravare la 
frattura tra occidente e oriente, di
mostrando una vqlta di più che il 
governo di Washington intende 
sfruttare l'Organizzazione de'-le Na
zioni Unite come un organismo le
gato alla propria politica. 

L'appoggio dato dagli Stati Uniti 
alla cricca di Tito, dopo che il tra
dimento di questo è più che prova
to, come più che provati sono l suoi 
legami con l gruppi imperialisti o!el 
mondo intero, è una manifestazione 
della volontà dì Washington di 
creare «una grave frattura anche 
nell'unico organismo in cui la col
laborazione tra i vari paesi del 
mondo e tra i quattro g r a n d i 
non era stata ancora completamen
te spezzata. E' appunto in difesa 
della possibilità di tale collabora
zione che Vtacinsk!, prima della 
votazióne Mi era appellato al ri-
epetto della Carta dell*ONU e ave
va ammonito gli Stati Uniti a non 
compiere un gesto il cui significato 
e inequivocabile. 

La votazione 
Basterebbe, a confermare ap

punto il significato provocatorio del 
gesto americano, citare la seguen
te informazione trasmessa dall'A
genzia americana Associated Press; 
~ Funzionari del Dipartimento di 
Stato americano hanno formulata 
stasera la speranza che l'ammissio
ne delta Jugoslavia al Consiglio di 
Sicurezza rafforzerà il Maresciallo 
Tito n^lla sua lotta contro il Crem
lino. Gli stessi funzionari hanno 
sottolineato che l'appjoggio ameri
cano, il quale ha permesso l'elezio
ne della Jugoslavia, è stato fredda
mente calcolato proprio per rag
giungere l'accennato fine». 

La elezione della Jugoslavia è av
venuta con due successivi ballot
taggi. Il primo ha dato 37 voti alla 
Jugoslavia, 20 alla Cecoslovacchia, 
e 1 all'Afganistan. Alla Jugoslavia 
mancavano cioè due voti perchè 
fosse eletta. Il successivo ballottag
gio trasferiva alla Jugoslavia I due 
voti dì cui aveva bisogno per en
trare nel Consiglio in costituzione 
dell'Ucraina. Gli altri due seggi non 

Prossimo accordo 
Tito-Tsaldaris 

FACILE VITTORIA DEI NERAZZURRI PER 3 A 1 

Un'Inter mediocre 
balle una Roma sfasala 

11 successo dei milanesi agevolato da Risorti in cattiva forma 
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LAKE SUCCESS. 20. — Si appren
de oggi nei circoli bene Informati 
dell'O.N.U. che i monarchici greci e 
gli emissari di Tito firmeranno en
tro poco tempo un accordo bilate
rale col quale Atene e Belgrado rial
lacceranno piene relazioni diploma
tiche, formeranno una Commissione 
mista per le frontiere sotto un Pre
sidente « neutrale » e la Jugoslavia 
st obbligherà a rimandare ad Atene 
tutti l bambini greci ohe si trova
no in territorio jugoslavo. Inoltre, 
Atene e Belgrado s'impegneranno 
reciprocamente nell'accordo a rinun
ciare alla minaccia o all'uso della 
forza contro l'integrità territoriale 
dell'altro contraente. 

Nel circoli americani all'O.N.TJ. si 
ritiene che questo accordo aprirà 
grandi possibilità per più strette 
relazioni fra i Governi di Atene e 
di Belgrado nell'attuazione della nò-
litica dello « State Department » 
nell'Europa sud-orientale 

INTER-ROMA 3 a 1 — Una bella parata di Franzosl pressato 
Merlin. In primo piano Zecca dì spalle 

da 

IL GOVERNO RISPETTI IL VOTO DELLA CAMERA 

L'amnistia voluta dal Parlamento 
sollecitata da Terracini in Senato 

I d. e. manovrano contro il provvedimento di clemenza e votano 
un ambiguo o. d. g. - Le sinistre denunciano la grave scorrettezza 

Nella seduta di ieri al Senato, 
apertasi alle 15, ha preso la parola 
il compagno TERRACINI 6Ul bilan
cio della Giustizia. Terracini ha toc
cato tre problemi essenziali: 1) len
tezza dei procedimenti penali; 2) 
necessità di abolire l'art. 16 del co
dice di procedura penale; 3) am
nistia. 

Terracini ha iniziato ricordando 
che è questa la seconda volta, da 
quando le istituzioni parlamentari 
hanno ripreso in Italia la loro nor
male attività, che viene in discus
sione il bilancio della Giustizia: e 
quest'anno si ripetono con fedeltà 
e monotonia i motivi già ampia
mente discussi l'anno scorso. 

Se tutte le manchevolezze denun
ciate dal relatore di maggioranza, 
cioè da colui che propone di vo
tare a favore del bilancio, fossero 
state denunziate dall'opposizione, 
avrebbero sollevato la reazione dai 
settori governativi. L'opposizione 
fa proprie le critiche dello stesso 
relatore e voterà contro questo bi
lancio e contro il governo respon
sabile dello «tato in cui versa la 
amministrazione della Giustizia 

Terracini ha quindi dichiarato 

L'Armata Popolare Cinese 
manovra per aggirare Ciung King 

Canton superata ad est di 120 chilometri • Reparti avanzati sono 
giunti a venti chilometri da Kweilin capitale del Kwangsi 

HONG KONG, 20. — Forze della 
Armata Popolare provenienti da 
varie direttrici avanzano rapida
mente nella provincia del Rwangsi, 
puntando *u Kweilin, capoluogo 
della provincia stessa. Si apprende 
che le avanguardie popolari sono 
giunte a sole venti miglia da Kwei
lin, e che la guarnigione naziona
lista ha iniziato Io sgombero. I A 
liberazione della città e ormai con
siderata questione di giorni. 

n caposaldo di Liuchow, sito • 
sud est di Kweilin, data la sua im
portanza strategica, è fra i primi 
obiettivi delle forze popolari avan
zanti. Si attende frattanto da un 
momento all'altro la liberazione di 
Watow, completamente sgombrata 
dai nazionalisti. Sono rimasti nella 
città soltanto pochi reparti di trup
pa e polizia per il mantenimento 
dell'ordine. 

Frattanto le arma:* popolari ci
nesi si vanno ammassando per la 
gigantesca manovra a tenaglia sul
la «capitale» nazionalista, Chqne-
king. 

Le avanguardie non sono venute 
ancora a contatto con le forze na
zionaliste. A sud est della città re
parti popolari hanno iniziato il mo
vimento convergente su Chungking 
ed hanno liberato Tsàngrurien, a 
duecentosettanta miglia dalla «ca
pitale ». Si ritiene d i e la resistenza 
dei nazionalisti a Chungking sarà 
di breve durata, ed il «governo. . 
dovrà pertanto, per la quarta volta 
dal maggio scorso, sceglierai una 
nuova capitale, 

Radio Pechino annunzia che l'Ar
mata di liberazione ha liberato 
Waiehow e Pokloma, alte rispetti-
vamente a 130 e HO km. da Can 

ton in direzione est. H 16 ottobre 
— ha aggiunto la radio — era sta
ta liberata Szewui, distante 70 km. 
dalla frontiera del Kwangsi. 

Da Mosca si apprende che l'in
caricato d'affari del governo nazio
nalista cinese, Chen Ting. è partilo 
iersera da Mosca alla volta di Stoc
colma insieme con d primo segre
tario d'ambasciata, l'addetto milita
re e 9 altri funzionari. 

S i crede che il personale subal
terno dell'ambasciata, rimasto a 
Mosca dopo la partenza di Chen 
Ting. aderirà al Governo della Ci
na Popolare, 

Dimesso il consigliere 
economico di Truman 
WASHINGTON. 20. — Il Presi

dente de: Consiglio presidenziale 
degli esperti economici Nourse. ha 
rassegnato le sue dimissioni. 

Si crede che Tatto di Nourse stia 
a indicare una divergenza su que
stioni di politica economica gover
nativa. In una sua dichiarazione 
di molti mesi fa, Nourse diceva 
che l'Amministrazione Truman ef
fettua spese straordinariamente 
grandi per le necessità militari. 

Il verdetto sugli « Il » 
condannato a Praga 

PRAGA. » . — La condanna degli 
11 dirigenti del Partito Comunista 
Americano ha provocato una viva 
Indignazione tra a pubblico demo
cratico cecoslovacco. 

11 giornale « Bude Pravo • scrive 
che nella pszxoas degli 11 dirigenti 

comunisti americani, gli imperiali
sti vorrebbero imprigionare le idee 
che ogni giorno trionfano In tutte 
le parti dei globo, le Idee alle quali 
aderiscono tutti I partigiani della 
pace, la stragrande maggioranza del 
genere umano. 

Ma I difensori della libertà e della 
pace — continua il giornale — non 
rimarranno muti. La loro protesta 
contro la criminale detenzione degli 
11 dirigenti comunisti americani rl-
suonerà come uà appello per la di
fesa dei diritti di tutto il popolo 
americano, contro 1 quali è diretto 
il verdetto del tribunale americano, 
\ L a presidenza della Società degli 
avvocati ha adottato una risoluzione 
di protesta a nome degli avvocati 
cecoslovacchi contro il verdetto del
la giuria del tribunale di New York. 
Questo verdetto — dichiara la riso
luzione — non ba precedenti nella 
storia del diritto. 

che avrebbe esaminato alcuni aspet
ti dell'attività del Ministero della 
Giustizia, non dal punto di vista 
tecnico, ma piuttosto sotto il pro
filo politico, come indici di un de
terminato indirizzo del governo. 

Il primo argomento di profonda 
insoddisfazione dell'apparato giudi
ziario italiano è rappresentato dal
la lentezza della procedura. Questa 
lentezza denunzia la insensibilità 
politica dell'attuale governo. Pruno 
motivo della lentezza delle proce
dure è che l'istanza della giustizia 
non è più sentita nei nostro Paese 
come fondamentale. 

Estrema è la limitazione del nu
mero dei magistrati, pari oggi a 
quello del 1870, con una popola
zione triplicata; ma il ministro 
Grassi, da quando occupa la sua 
carica, non si è mai posto nemme
no il problem? dell'ampliamento 
dei ruoli della Magistratura. 

Le conseguenze della lentezza 
della procedura e della scarsezza 
del magistrati si fanno sentire, sta 
nei procedimenti civili che in quel
li penali. Qui la lentezza appare 
addirittura inconcepibile, dato che 
si tratta della libertà dei cittadini. 
Oggi si trattengono in carcere per 
anni individui che attendono di es
sere giudicati e che potrebbero an
che risultare innocenti: questo rap
presenta la più aperta violazione 
del diritto di libertà personale san
cito dalla Costituzione. 

Per dare un esempio della gra
vità della situazione, Terracini cita 
il fatto che a Caltagirone proprio 
in questi giorni è in atto lo scio
pero da parte dei detenuti e degli 
avvocati. Gli uni esasperati per il 
carcere preventivo e gli altri per 
il modo con cui viene amministra
ta la Giustizia. Infiniti altri esempi 
potrebbero essere citati: la situa
zione infatti è ovunque gravissima 
e in tutte le carceri italiane vi 
sono migliaia di detenuti che at
tendono da mesi e da anni di es
sere giudicati. 

Altra causa della situazione de
nunciata è l'immenso numero di 
persone denunziate, arrestate e sot
toposte a giudizio. 

Oggi si arrestano in massa centi
naia di cittadini, il più delle volte 
accusati di moti insurrezionali. La 
Magistratura non ha il coraggio di 
opporsi immediatamente alla poli
zia e di sgombrare il campo da 
queste denunzie dalla formulazione 
quanto mai generica. Non ha il co
raggio di far questo neppure ora 
che tante istruttorie si sono con

c luse con il non luogo a procedere. 

Il dito nell'occhio 

A questo proposito Terracini ri
corda che solo dopo otto mesi di 
carcere preventivo vennero libe
rati i sindaci di Abbadia S. Salva
tore e di Piancaetagnaio, rilasciati 
con formula piena. 

Si impone pertanto di ristabilire 
con urgenza nella legge quei ter
mini massimi della carcerazione 
preventiva che ereno contenuti nei 
codici prefascisti. 

Terracini passa quindi a parlare 
della necessità di abolire l'art. 16 
del codice di procedura civile, in 
virtù del quale non si può proce
dere, senza autorizzazione da parte 
del ministro de.le Giustizia, contro 
gli ufficiali e gli agenti di P. S. per 
fatti compiuti In servizio relativi 
all'uso delle armi o di altro mezzo 
di coazione fisica. Tale norma non 
dovrebbe più avere vigore in re
gime democratico, dato che con 
tale norma il ministro della Giu
stizia diventa istruttore e giudi
cante, il che oltre ad essere un 
assurdo si risolve nel fatto che 
viene affidato a un uomo politico 
un esercizio riservato alla magi
stratura. 

Terracini cita a questo punto lo 
(Continua in s. pagina 1. colonna) 

Purificazione 
«Monsignor Urbani ha concluso 

Invitando a guardare all'anno San-
'to come ad un anno di purificazio
ne ed elevazione spirituale». Dal 
Quotidiano 

Non c'era bisogno di una tim».'t 
raccomandazione. Tutti attardano al
l'Anno santo come ad un anno di 
elevazione spirituale, A cominciare 
dagli albergatori e a finire ai fab
bricanti di medagliette pontificie ed 
altri ammenfcoli volgarmente detti 
« patacche ». 

Compattezza 
Romita ha dichiarata che «net 

Partito Socialista Unificato non vi 
saranno né tendenze, n* frazioni. 
ne osrtttl nel partito». 

Questo a u r e t r e naturalmente 
quando il Partito sarò costituito. Per 
ora il problema i avello di mettere 
d'accordo circa un centinaio tra 
tendenze, frazioni, e partiti nel par
titi 

I l fesso del glorilo 
e Per fare un quadro metafìsico 

occorre quella ispirazione e quella 
speciale Intelligenza che lo solo pos
siedo». Giorgio De Chirico, in ano 
lettera et Tempo. 

AAMODEO 

Contro 
le illegalità 

La Segreteria del Partito co
munista, esaminato ti mod 0 co
me il Grappo comunista alla 
Camera, in strette accordo coi 
compagni socialisti, è nascite » 
dare al Parlamento e al Paese 
una echiaeeiante documentazione 
delle illegalità che le aatorit* 
governative e di palisia commet
tono, calpestando 1 diritti de
mocratici e sociali dei cittadini, 
ringrazia i compagni e le orga
nizzazioni che con le loro esatte 
documentazioni hanno reso pos
sibile questa proficua battaglia 
parlamentare, chiosasi eoa evi
dente success* della opposizione, 
In nari tempo rivolge un rim-
proverò a quei «cantati che tra
scurando il loro dovere sono sta
ti assenti dai primi giorni della 
discussione del bilancio degli 
interni. 

In conformità eoa quanta è 
stato detto dal compagno To
gliatti i n Parlamento, razione di 
denuncia delle illegalità gover
native deve ora continuare e di
ventare pia larga- e sistematica. 
Le organizzazioni periferìtbe 
raccoglieranno a questo scope 
eoi massimo screpolo la neces
saria documentazione, la tra
smetteranno al grappi parla
mentari, e in nari tempo la por
teranno a conoscenza del pub
blica con apportane pubblicazio
ni, e in assemblee e dibattiti a 
coi dovranno in nerticelar mo
do essere invitati elementi del 
ceto medio, fioristi, avvocati, 
magistrati, eoe. In particolare 
saranno rese pubbliche le infa
mi ncisecazioai cantre partigia
ni per atti di guerra coatre 1 te
deschi e i fascisti, nereeeetioni 
aanotataateate contrarie alla leg
ge e tali che oealiflosne meglio 
che eoalsiMi altre fatte l'ausa
le regime clericale antidemo
cratico. 
LA IEOIETB1IA M L P-CJl 

Reti: nel primo tempo al 27' Lo
renzi (1.1. al 30' Arungeknlch (R ) . 
Nella ripresa ui 26' Armano (1.), al 
45' Wilkes (I.). 

ROMA: Risorti. Maestre!». Ciambl-
ni, Contln; Spartano, Venturi; Luc
chesi. Baecl, zecca, Amngelovich, 
Merlin. 

INTER: Franzosl. Quatta. Olovan-
nlnl, Bearaot; Fattori, Achilli; Ar
mano Wllkes. Lorenzi, Campaieltt, 
Mtgltoll. 

Spettatori; 23 000 circa. 
Arbitro; Bernardi di Bologna. 
Cole» rt'nMooIo: 5 a 3 a favore del

l'Inter (3a 2 nel primo tempo). 
Note: nel primo tempo più volte 

Campatela e Mignoli si 6ono imer-
titt di posto, o anutoehl spostamenti 
hanno spesso effettuato Armano e 
Wllkes. Nell'azione del goal di Lo
renzi, al 2T Gamblul si produceva 
uno stiramento e dove\a uscire dal 
campo per otto minuti, rimpiazzato 
nel frattempo dn Muestrelll, a sua 
volta sostituito da Uao^l. Negli ulti
mi istanti del primo tempo Spartuno 
chdeva malamente, e si procurava 
una contusione alla spalla, che ne 
limitava notevolmente il rendimento 
nella ripresa. Al 12' della ripresa 
Guaita si produceva uno strappo, ed 
era costretto » relegarsi all'ala. Lo 
sostituiva « terzino Mtglloll. Negli 
ultimi minuti Campatela andava al
l'ala destra e Armano a mezzo si
nistro. 

Per battere una Boma ancor più 
sfasata di quella che aveva «iocalo 
dumetuca contro la Lazio é ba
stata un'Inter moricstmsima, in
certa in difesa e discontinua all'at
tacco, un'Inter che s'è potuta por
tar via i due punti soltanto gra
zie alle risorse individuali di tre 
o quattro dei suoi giocatori (non 
di più) e alla complicità di At
torti, ancora una volta responsa
bile di almeno due dei tre goal 
subiti. Questa è la realtà della 
brutta partita di ieri allo Stadio, 
fra due squadre slegate e difettose 
in più d'un settore, delle quali ha 
prevalso quella più furba, dotata 
di maggior classe e — bùogna ri
conoscerlo — che ha commesso 
minor numero di errori. 

Se la squadra milanese ha vin
to, malgrado fosse priva di Nyert 
e Amadei (la cui assenza ha no
tevolmente influito sull'efficacia 
del gioco d'attacco), il merito prin
cipale va ai mediani laterali, a 
Fattori e a Achilli, prodigatiti dal
l'inizio alla fine sia per tamponare 
le falle ("moltissime.'} prodotte dal 
gioco incolore dei terzini e dalla 
cattiva forma di Giovanmnì, sia 
per imbastire un'enorme quantità 
dt trame offensive, che solo la te
stardaggine di Lorenzi e la poca 
praticità di qualche altro cttat-
cante nerazzurro non hanno sapulo 
sfruttare nel modo doouto. 

La squadra vincitrice è stata ir
resistibile (o quasi) all'flt'occo 
soltanto nell'ultimo quarto d'ora, 
quando la Roma era definitiva
mente crollata e quindi anche t 
migliori dei giallorossi (Venturi, 
Maestrelli, Spartano) s'erano messi 
a giocare in tono minore. Allora 
Wilkes ha fatto qualcosa di buono 
e ha fatto vedere un po' della sua 
classe rimasta piuttosto in ombra 
per tuffo il periodo precedente; 
allora Armano s'è messo a ia*e un 
gioco pratico e redditizio; allora 
persino lo zoppo Guaita, relegato 
all'ala, ha saputo creare un paio 
d'occasioni pericolose per la porta 
romanista! Ma per tutto il primo 
tempo e sino al secondo goal mi
lanese, della prima linea s'era sal
vato dal grigiore solo l'anziano 
Campatela, con il tuo gioco clas
sico e intelligente oltre che pra
tico. Wilkes infatti s'era sperduto 
in inutili per quanto piacenoli 
scorribande individuali, ineuilabil-
menfe concluse con tiri di gran 
lunga fuori bersaglio. MiglioU era 
apparso spaesato all'ala sinistra, e 
Lorenzi, come al solito, aveva mes
so in luce delle sue qualità solo Ut 
più negativa, e cioè rindividua-
lismo. 

Fattori, .Achilli, Campatellt e 
infine. Migliali quando si spostò a 
terzino, sono stati — oltre Fran
zo*» mai seriamente impegnato —-
eli artefici del successo della squa
dra milanese, che come complesso 
è apparsa davvero assai al disotto 
della squadra da scudetto tonnata 
dai suoi dirigenti per il decennale. 
Impressione questa davvero nega
tiva, che va pienamente d'accordo 
con i risultati passivi ottenuti dai 
nerazzurri a Trieste e « Milano, 
ma che comunque nulla toglie af
fa vittoria di ieri, che non poteva 
non esservi contro la Roma at
tuale. 

La squadra giallorossa (ieri in 
maglia gialla, chissà perchè) ha 
ancora una volta mostrato il suo 
tallone d'Achille: l'attacco. Jl di-
eordine, il non-gioco, le incertezze 
e te ingenuità palesale ieri dalla 
prima linea romanista sono quanto 
di più incredibile possa esservi E 
pensare- che fa difesa avversaria, 
come sri visto, era tutf'altro che 
impenetrabile. Come spiegare allo
ra un simile fatto? Soprirtutto, 
pensiamo, con l'evidente immatu
rità dì almeno tre dei cinque gio
catori di prima linea; fi ror''no*o 
Merlin, l'ingenuo e timido Luc
chesi e il confusionario Barri. Gli 
altri due non potevano salvare 'a 
barca, poiché «no, Aranoel«vpfch, 
per quanto attivo non poterà con 
ta propria lentezza spuutarl<j con
tro tm mediano della forza di Fat
tori e l'altro. Zecca, in non nuove 
condizioni fisiche e con la tesm 
Inutilizzabile, non era in pri^n di 
rendere più di rruanto ha reso 
(una decina di belle aperture non 
raccolte dalle ali. e tre o nnattro 
tiri al volo da lontano ageco'nente 

RENATO MOKf>P.NTI 
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